DIBATTITO SU UN CASO DI BULLISMO

Target: Studenti del CPIA NAPOLI PROV. 2.
Obiettivi: Stimolare la riflessione sul bullismo attraverso una rielaborazione del tema che parta direttamente dei discenti. L’attività è pensata per stimolare il pensiero critico e la capacità di argomentare e comunicare oralmente. Permette al tempo stesso di riflettere su posizioni discordanti.

Su cosa si lavora: Riflessioni sul ruolo dello spettatore e sul "cosa fare".

Materiali: Articolo di cronaca. 

Indicazioni per i conduttori: Leggere insieme l’articolo e assicurarsi che tutti abbiano capito quanto raccontato. Iniziare una riflessione insieme a partire dagli spunti presentati sotto, e da domande come: “I ragazzi che hanno assistito all’episodio senza intervenire, hanno qualche responsabilità rispetto a quanto avvenuto? Come mai non hanno fatto nulla?”. A questo suddividere una parte della classe in 2 gruppi che si confronteranno in un dibattito dal titolo "Cosa avrebbero dovuto fare i ragazzi che hanno assistito all'episodio per aiutare la vittima?". Ciascuna squadra dovrà sostenere una delle seguenti posizioni:

Gruppo 1: i ragazzi "spettatori" avrebbero dovuto dividere i bulli e la vittima;

Gruppo 2: i ragazzi "spettatori" avrebbero dovuto cercare l'aiuto di un adulto.

Il resto della classe osserverà il dibattito su "Cosa avrebbero dovuto fare gli spettatori" con l'obiettivo di decretare la squadra che, fornendo le migliori argomentazioni, ha proposto le migliori azioni da intraprendere. Dopo aver spiegato le regole del dibattito (vedere di seguito), lasciare alle squadre un po’ di tempo per trovare la propria tesi, le argomentazioni a sostegno e per decidere uno o due portavoce. Evidenziare più volte che l'obiettivo non è trovare "un colpevole" ma focalizzarsi su "cosa fare". Una volta che le due squadre si sentiranno pronte, avrà luogo il dibattito vero e proprio, che seguirà la seguente scaletta:

I portavoce delle squadre, a turno, avranno 3 minuti di tempo a testa per presentare brevemente la propria posizione;
A seguire, a turno, ciascuna squadra, per mezzo dei propri portavoce, argomenterà la propria posizione. Ciascuna squadra avrà dai 5 ai 10 minuti di tempo. Se i portavoce sono in difficoltà i compagni di squadra possono aiutarli. Mentre una delle due squadre argomenta la propria posizione, l’altra deve ascoltare in silenzio, pensando (e eventualmente appuntandosi) possibili repliche;
Quando tutte le squadre avranno esposto le proprie argomentazioni, avranno dai 5 ai 10 minuti a testa per replicare, sostenendo o controbattendo, alle argomentazioni delle squadre avversarie;
Alla fine, gli altri compagni e l’insegnante, per alzata di mano, dovranno decretare i vincitori del dibattito, cioè la squadra che ha presentato la miglior strategia di azione;
L’insegnante tirerà quindi le fila dell'attività, sottolineando i punti di forza e di debolezza delle argomentazioni, e ricapitolando gli spunti emersi.
Spunti di riflessione: “è importante nel bullismo la responsabilità di chi guarda e non fa nulla (spettatori passivi)? Se si, quanto? Se no, perché?”; “Quali sono, secondo voi, le motivazioni degli spettatori a rimanere passivi?”; “Riflettiamo sul silenzio...Perché tutto tace e si preferisce far finta di niente tra gli spettatori passivi? Quali effetti provoca il silenzio degli spettatori sulla vittima? E sul bullo?” “Cosa si può fare affinché non ci verifichino più atti di bullismo?”












FATTO DI CRONACA
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Rami - Ragazzo di 15 anni aggredito dai compagni di classe all’uscita da scuola. 
Tutti guardavano, ma nessuno faceva niente.
Un ennesimo episodio di bullismo si è verificato nella città di Rami quando un ragazzo di 15 anni è stato aggredito nei giardini vicino a scuola.
Erano le 13.45 quando all’uscita di scuola il ragazzo quindicenne è stato aggredito da tre ragazzi nei giardini vicini.
È un passante, che lo ha soccorso, a raccontare tutta la vicenda.
“Passavo vicino al parco e ho sentito delle urla e delle minacce, mi sono avvicinato per vedere cosa stesse succedendo. Il ragazzo era circondato da tre ragazzi, più grandi di lui. Uno dei tre ragazzi lo stava spingendo e minacciando, mentre gli altri due ridevano e lo prendevano giro”.
Il passante continua affermando – “Non c’erano solo loro, c’erano altri ragazzi usciti da scuola che osservavano, ma nessuno faceva niente, guardavano e basta. Appena sono intervenuto per interrompere l’aggressione sono scappati tutti”.
Sul posto sono state chiamate le forze dell’ordine. Sono ancora in atto accertamenti sul caso.
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